COSA OFFRE LA CIU ALLE MICROIMPRESE E ALLE PICCOLE IMPRESE
La CIU lavora per la creazione della “Rete della Conoscenza” delle medio-alte professionalità e degli operatori economici dei servizi e terziario che si ispirano a moderni principi manageriali e all’innovazione nel perseguimento degli obiettivi della strategia europea di Lisbona per una economia della conoscenza e a sostegno della competitività e dello sviluppo sostenibile del Paese;

Esiste un interesse comune a ricercare un percorso strategico condiviso che sappia cogliere le opportunità, sul piano economico ed occupazionale, dai programmi d’investimento infrastrutturale a quello delle politiche del terziario, servizi ed altro, previsti nei prossimi anni in Italia, individuando tutte quelle azioni propedeutiche a generare imprese, dirigenti, quadri, professionalità innovative e quindi sviluppo territoriale, con la condizione che assuma maggiore centralità il rispetto della persona e dell’ambiente.

Le microimprese e le piccole imprese tradizionali si trovano sempre più esposte alla globalizzazione dei mercati. Che l’artigianato, il commercio così come il lavoro autonomo in generale, da anni subiscono un processo di concentrazione dei poteri di rappresentanza dei relativi settori e delle relative categorie, da parte di Organizzazioni che hanno sempre più consolidato il loro potere centrale, senza effettiva e corrispondente adesione alla base associativa. Che l’unico modo per invertire tale tendenza e quindi dare voce agli imprenditori e lavoratori autonomi, è quello di riunire tutte le forze. 

Dette imprese sono basate sui capitali personali e familiari, e non traggono gli stessi vantaggi dalla concorrenza, fiscale e non, delle grandi imprese. Inoltre non dispongono dell’organizzazione, delle capacità manageriali, dei mezzi per approfittare di queste concorrenze. Dette microimprese, pur subendo dei costi supplementari che ostacolano l’accesso ai mercati esteri e nazionali, tuttavia rappresentano uno dei migliori elementi di  crescita in termini di creazione di ricchezza, di valore aggiunto, di innovazione e naturalmente di posti di lavoro coerentemente con il processo di Lisbona. È necessaria una struttura di accompagnamento che aiuti queste imprese ad affrontare questi aspetti: creando una catena di valori professionali dell’impresa.

La CIU intende procedere alla interconnessione delle varie categorie di operatori che, operando in regime di libera concorrenza, potendo disporre di risorse tecniche e professionali sempre aggiornate ed adeguate alle mutevoli esigenze del mercato, potrebbero inserirsi in modo più organico ed efficace dello scenario economico e sociale non più solo nazionale, ma europeo e mondiale; 

LA CIU, IN QUANTO MEMBRO DEL CNEL E DEL CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo) DI BRUXELLES, OFFRE ALLE MICROIMPRESE, ALLE PICCOLE IMPRESE E ALLE LORO ASSOCIAZIONI NAZIONALI E TERRITORIALI
PROPONE:

Un’azione comune che si svilupperà secondo le seguenti linee di indirizzo:

a) assunzione di iniziative comuni in materia di economia-finanza-strategia per lo sviluppo civile e sociale che rispondono alle reali esigenze degli operatori interessati e della Società, i cui interessi non sono contrapposti e che di conseguenza non possono essere raggiunti che in uno spirito di collaborazione e non di contrapposizione;

b) organizzazione di un centro studi e di monitoraggio per le materie di interesse comune; 

c) assunzione di iniziative comuni per la formazione continua e il perfezionamento professionale, da realizzarsi alla luce di accertate necessità del mercato e della realtà sociale e produttiva; 

d) di rappresentarsi nelle sedi di concertazione collettive nazionali, regionali e territoriali e/o di categoria;

e) di avviare in tutto il territorio nazionale, ove possibile, la presenza in commissioni presso gli Istituzioni preposti;

f) di verificare la possibilità di instaurare rapporti al fine di creare enti bilaterali o similari;

g) di svolgere tutte le attività più proficue per le aziende associate.

